
Esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 27 bis tab. B del D.P.R. 642/70 
e dell’82, commi 3 e 5, del D.Lgs 117/2017

Repertorio numero 35920/17919
VERBALE DI 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA IN VIDEOCONFERENZA
REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno ventisei del mese di novembre duemilaventicinque
26 novembre 2025

In Milano, in via Manzoni n. 12, alle ore 15.30 quindici trenta.
Io Monica De Paoli, notaio in Milano ed iscritto presso il Collegio notarile di 
___Milano, dò atto che ha assunto, ai sensi dell’art. 9 dello statuto, la presidenza 
____dell’Assemblea della Associazione

“GLI AQUILONI ONLUS”
con sede in Milano, Corso Lodi n. 127, codice fiscale 97551220151 iscritta al 
____Registro delle Persone Giuridiche della Regione Lombardia al n.2574, a far data 
__dal 17 giugno 2013 e iscritta all’Anagrafe Unica delle Onlus (di seguito 
________l’“Associazione”),
Simona Chiatto, nata a Sesto San Giovanni il 17 maggio 1959, domiciliata per 
__la carica presso la sede della Associazione, nella sua qualità di Presidente 
_______dell’Associazione, persona che ho provveduto a identificare.
La Presidente dichiara che si è riunita l’Assemblea esclusivamente mediante 
_____mezzi di telecomunicazione convocata con avviso inviato il giorno 18 novembre 
__2025, tramite messaggio di posta elettronica inviata a tutti gli aventi diritto in 
____conformità a quanto disposto dall'articolo 9 dello statuto, in prima convocazione 
__per il giorno 25 novembre 2025 alle ore 7.00 e, in seconda convocazione per 
_____questo giorno e ora, per discutere e deliberare sul seguente:

ordine del giorno:
“- iscrizione al RUNTS: delibere inerenti e conseguenti;
- modifica dello statuto/adozione nuovo statuto;
- approvazione situazione patrimoniale al 30 settembre 2025”.
La Presidente mi incarica, quindi, di redigere il verbale dell’odierna assemblea. 
Io aderisco alla richiesta e dò atto di quanto segue.
La Presidente constata e dichiara: 
1. che in prima convocazione l’assemblea non si è regolarmente costituita per la 
__mancanza del quorum previsto dall’art. 9 dello statuto;
2. che sono intervenuti gli associati, in proprio o per delega conservata agli atti 
___dell’Associazione, elencati nell’allegato “A”;
3. di aver accertato l'identità e la legittimazione all’intervento in assemblea dei 
___soci;
4. che, del Consiglio Direttivo, oltre ad essa Presidente sono intervenuti il 
_______Vicepresidente Gianluca Maggi e il consigliere Pietro Scalzone, Segretario con 
___funzioni di Tesoriere;
5. che tutti gli intervenuti sono collegati in videoconferenza (cfr Massima n. 12 
__del Consiglio Notarile di Milano del 10 maggio 2022);
6. che l’assemblea è validamente costituita e atta a deliberare sui punti all’ordine 
_del giorno ai sensi dell’articolo 9 dello statuto.
La Presidente, con il consenso degli intervenuti, passa alla trattazione congiunta 
__dei punti all’ordine del giorno in quanto strettamente connessi tra loro ed espone 
__le ragioni che rendono necessario modificare lo statuto al fine di assumere la 
____
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qualifica di Ente del Terzo Settore, ai sensi del D. Lgs. 117/2017 (“Codice del 
___Terzo Settore”).
L’assunzione della qualifica di Ente del Terzo Settore è subordinata all’iscrizione 
_della Associazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, operativo dal 
_23 novembre 2021. Con l’iscrizione nel RUNTS l’Associazione mantiene la 
_____personalità giuridica ma si sospende l'efficacia dell'iscrizione nel Registro delle 
__Persone giuridiche della Regione Lombardia.
Al riguardo la Presidente precisa che l’art. 22 del D.Lgs. 117/2017, che 
________disciplina l’iscrizione nel RUNTS degli enti con personalità giuridica, richiede 
___che le associazioni dispongano di un patrimonio minimo di euro 15.000,00 e che 
_come chiarito dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con la circolare 
__n. 9 del 21 aprile 2022 la sussistenza del patrimonio può essere attestata, ai sensi 
_dell’art. 22 comma 4 del Codice del Terzo Settore, anche “da una situazione 
____patrimoniale, aggiornata a non più di centoventi giorni antecedenti la 
_______presentazione dell'istanza (ultimo bilancio d'esercizio approvato o bilancio 
____infrannuale redatto con i medesimi criteri del bilancio di esercizio), completa 
__della relazione dell'organo di controllo o del revisore che ne attesta la 
_______corretta compilazione”.
A questo proposito presenta la situazione patrimoniale della Associazione 
______aggiornata al 30 settembre 2025 munita della Relazione dei Revisori, dalla quale 
_si evince che la Associazione ha un patrimonio netto di euro 194.850,00 e 
______pertanto superiore al minimo richiesto dall’art. 22 citato.
La Presidente passa, quindi, ad illustrare il nuovo testo di statuto che sostituisce il 
_precedente e che recepisce le clausole richieste dal Codice del Terzo Settore tra 
__le quali, in particolare, l’obbligo dell’utilizzo della locuzione “Ente del Terzo 
____Settore” nella denominazione; il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche 
__e di utilità sociale mediante lo svolgimento in via principale o esclusiva di attività 
_di interesse generale; la possibilità di svolgere in via secondaria e strumentale 
___attività diverse da quelle di interesse generale ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. 
______117/2017; la possibilità di avvalersi di volontari con il rinvio alla relativa 
_______disciplina; l’obbligo di nominare l’Organo di Controllo al superamento dei limiti 
_di cui all’art. 30 del Codice del Terzo Settore; l’obbligo di nominare il revisore al 
_superamento dei limiti di cui all’art. 31 del Codice del Terzo Settore; l’obbligo di 
_redigere il bilancio sociale al superamento dei limiti di cui all’art. 14 del Codice 
__del Terzo Settore; la riformulazione della clausola devolutiva del patrimonio in 
___caso di scioglimento.
La Presidente, da ultimo, precisa che:
-  l’Associazione non supera i limiti di cui all’art. 30 del D.Lgs. 117/2017 e 
_____pertanto non è tenuta a nominare l’Organo di Controllo;
- l’Associazione, pur non superando i limiti di cui all’art. 31 del D.Lgs. 
_________117/2017, intende mantenere il Revisore legale già nominato.
Al termine dell'esposizione, la Presidente constata che, con voto palese, 
________l’Assemblea, all’unanimità

delibera
1. di voler assumere la qualifica di Ente del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs 
_117/2017, assumendo la denominazione “GLI AQUILONI ETS”;
2. di approvare il nuovo testo di statuto illustrato dalla Presidente, che si 
___allega al presente atto sotto la lettera “B”;
3. di voler procedere, di conseguenza, all'iscrizione nel Registro Unico 
_____Nazionale nella sezione di cui all'art. 46, lett. g) del D.Lgs. 117/2017 e tal fine 
___precisando quanto segue:
Titolari delle cariche e organi 



Consiglio Direttivo, nominato in data 7 marzo 2023:
Simona Chiatto, nata a Sesto San Giovanni il 17 maggio 1959, domiciliata per 
__la carica presso la sede della Associazione, codice fiscale CHT SMN 59E57 
_____I690F, cittadina italiana, Presidente dell’Associazione;
Gianluca Maggi, nato a Milano il 3 ottobre 1960, domiciliato per la carica presso 
_la sede della Associazione, codice fiscale MGG GLC 60R03 F205A, cittadino 
___italiano Vicepresidente;
Pietro Scalzone, nato a San Gregorio d’Ippona il 18 giugno 1955, domiciliato 
___per la carica presso la sede della Associazione, codice fiscale SCL PTR 55H18 
___H941V, cittadino italiano, Segretario con funzioni di Tesoriere.
Revisore legale, nominato in data 13 marzo 2024:
Luigi Brillante, nato a San Giovanni Rotondo il 13 aprile 1976, codice fiscale 
___BRL LGU 76D13 H926U, domiciliato per la carica presso la sede della 
________Associazione, cittadino italiano, iscritto al Registro dei Revisori al n. 163343 con 
_Decreto Ministeriale del 16 giugno 2011, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
___50 del 24 giugno 2011.
Attività:
La Associazione è un ente non commerciale che svolge attività effettivamente nei 
_settori di cui all’art. 5, lettere a), b), c), d), g), i) e w) del D.Lgs. 117/2017.
4. di voler mantenere la personalità giuridica ai sensi dell’art. 22 del Dl.gs. 
___117/2017 e a tal fine di approvare il bilancio al 30 settembre 2025, che si 
_____allega sotto la lettera “C”, munito della relazione di missione e della relazione del 
_revisore, da cui si evince che la Associazione alla data del 30 settembre 2025 
____aveva un patrimonio netto di euro 194.850,00 e, pertanto, superiore al minimo 
___richiesto dall’art. 22 citato.
5. di conferire alla Presidente tutti i più ampi poteri per dare attuazione alle 
_deliberazioni, come sopra assunte, autorizzandola ad adempiere ad ogni 
________formalità presso i competenti uffici ed enti, in particolare ai fini dell’iscrizione 
___dell’Associazione nel RUNTS ai sensi dell’articolo 22 del D.Lgs. 117/2017, ivi 
__compreso quello di accettare e introdurre nelle assunte deliberazioni le eventuali 
__modificazioni, soppressioni od aggiunte che fossero richieste dalle competenti 
___autorità.
La Presidente dichiara di aver accertato i risultati della votazione.
Il presente atto verrà depositato nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
__dal notaio che lo ha ricevuto.
Esaurita la trattazione dei punti all’ordine del giorno, e nessuno domandando la 
__parola, il Presidente dichiara chiusa la riunione alle ore 15.46 quindici e 
________quarantasei. 
Ho sottoscritto il verbale, unitamente agli allegati, alle ore 15.48 quindici e 
______quarantotto.
Consta di due fogli dattiloscritti da persona di mia fiducia e completati da me e 
__da persona di mia fiducia per due intere facciate e fin qui della presente.
F.to: Monica De Paoli



Allegato “A” al n. 35920/17919 di repertorio

Assemblea 26 novembre 2025

“GLI AQUILONI ONLUS”

Associato Presenza / Mediante delega a 
BRANDO Valeria Presente
CARETTA Elena Francesca Presente
CHIATTO Simona Presente
COTINI Marta Presente
MAGGI Gianluca Presente
MONTECCHI Samantha Presente mediante delega a Pontonio Chiara
PONTONIO Chiara Presente
FIASCHI Anna Maria Presente
ROSSEGHINI Giulia Presente
SCALZONE Rocco Presente mediante delega a Rosseghini Giulia
SCALZONE Pietro Presente

F.to: Monica De Paoli



Allegato “B” al n. 35920/17919 di Repertorio

STATUTO 
della 

ASSOCIAZIONE “GLI AQUILONI ETS”

Articolo 1
Denominazione

1.1 È costituita una associazione denominata 
“GLI AQUILONI ETS”

(di seguito la “Associazione”). Di tale denominazione, comprensiva della locuzione 
“Ente del Terzo Settore” o dell’acronimo “ETS” farà uso negli atti, nella 
corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico.
1.2 L’Associazione indica gli estremi dell’iscrizione nel Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore di cui al D.Lgs. 117/2017 negli atti, nella corrispondenza e nelle 
comunicazioni al pubblico.

Articolo 2
Sede

2.1 La Associazione ha sede legale in Milano.
La variazione di indirizzo all’interno del medesimo Comune è deliberata dal 
Consiglio Direttivo e non costituisce modifica statutaria. Il trasferimento di indirizzo 
dovrà essere comunicato all’Autorità competente ai sensi del D.Lgs. 117/2017.
2.2 L’Associazione potrà aprire sedi secondarie e uffici anche di rappresentanza sia 
in Italia che all’estero.

Articolo 3
Finalità e attività

3.1 La Associazione, che non ha scopo di lucro, persegue, in una visione laica, 
apartitica ed aconfessionale, esclusivamente finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale di attività di interesse 
generale a favore della donna nei settori dell'assistenza socio-sanitaria, della 
inclusione sociale, della tutela dei diritti civili, nell'ambito territoriale della Regione 
Lombardia.
In particolare, la Associazione si propone di offrire un servizio di consulenza medica 
e sanitaria, psicologica, sociale, giuridica, con l'obiettivo primario di fornire 
assistenza e sostegno alla donna di ogni Paese d'origine presente sul territorio 
lombardo durante il periodo della gravidanza e della maternità, fasi naturali del ciclo 
di vita che espongono la donna a cambiamenti psico-relazionali all'interno della 
famiglia, sia tradizionale che nelle diverse forme familiari attuali, e la sollecitano alla 
ricerca di nuovi assetti sia nei rapporti con il contesto socioculturale nel quale vive 
che nella comunità nella quale abita.
L'Associazione declina le proprie attività di servizio alla persona avvalendosi di una 
equipe interdisciplinare sociosanitaria attraverso un approccio multi professionale 
sinergico e integrato con enti, istituzioni ed altre associazioni.
3.2. Per il perseguimento delle suddette finalità, l’Associazione svolge le seguenti 
attività di cui all’art. 5, comma 1, lettere a), b), c), d), g), i) e w) del D.Lgs 117/2017
nel consultorio familiare presso la propria sede:



Attività cliniche
Ostetricia e ginecologia; Psicodiagnosi; Sostegno psicologico; Psicoterapia;
Counselling integrato socioeducativo.
Azioni di Orientamento sociale e Consulenza Legale  
Sportello di ascolto e orientamento nei servizi; Assistenza sociale; Mediazione 
linguistica-culturale; Mediazione familiare; Consulenza legale.
Programmi di Promozione prevenzione ed educazione alla salute 
attività di prevenzione e di promozione della salute declinate in programmi di 
educazione sessuale, in interventi formativi ed informativi sulla procreazione 
responsabile, in percorsi di formazione dei giovani al ruolo di futuri genitori.
Attività di Formazione e sensibilizzazione
Conferenze, convegni, seminari, attività di sensibilizzazione sui temi della tutela dei 
Diritti civili, dell'inclusione sociale, della cultura dell'infanzia, della prevenzione del 
disagio individuale.
Studio e di Divulgazione
Creazione di un osservatorio permanente per lo studio delle variabili e per 
l'elaborazione dei dati raccolti al fine di spiegare e interpretare le evoluzioni di 
atteggiamenti e comportamenti psicosociali relativi alle rappresentazioni 
socioculturali di salute nel contesto della comunità; divulgazione degli Studi 
dell'osservatorio permanente mediante pubblicazioni e convegni.
L’Associazione potrà svolgere attività diverse da quelle di interesse generale, purché 
secondarie e strumentali rispetto alle prime, secondo i criteri e i limiti definiti con 
decreto ministeriale ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 117/2017 e meglio individuate dal 
Consiglio Direttivo dell’Associazione.
3.3 L’Associazione può altresì compiere ogni atto funzionale al perseguimento dei 
propri scopi. In particolare, l’Associazione può, in via esemplificativa e non 
esaustiva:

a) acquistare realizzare, gestire, affittare, assumere il possesso a qualsiasi 
titolo, di beni immobili, beni mobili, impianti, attrezzature e materiali utili 
e necessari per l’espletamento delle proprie attività;

b) compiere operazioni bancarie, finanziarie, mobiliari e stipulare contratti e 
convenzioni con privati ed enti pubblici per lo svolgimento delle proprie 
attività;

c) richiedere i finanziamenti per le operazioni deliberate, tra cui, senza 
esclusione di altri, l’assunzione di mutui, a breve o a lungo termine, con 
prestazione di garanzie;

d) partecipare o concorrere alla costituzione di fondazioni, associazioni, 
consorzi o altre forme associative, pubbliche o private, nonché società di 
capitali, comunque strumentali al perseguimento degli scopi della 
Associazione.

3.4 L’Associazione nello svolgimento delle proprie attività potrà avvalersi di 
volontari ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 117/2017. I volontari che svolgono l’attività 
in modo non occasionale saranno iscritti in un apposito registro, tenuto a cura del 
Consiglio Direttivo. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di 
rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro 
retribuito con l’Associazione tramite la quale svolge la propria attività volontaria.



L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal 
beneficiario. Al volontario possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente 
sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni 
preventivamente stabilite dall'ente medesimo. Sono in ogni caso vietati rimborsi 
spese di tipo forfetario. L’Associazione provvederà ad assicurare i volontari ai sensi 
dell’art. 18 del D.Lgs. 117/2017.

Articolo 4
Associati

4.1 Sono associati dell’Associazione coloro che hanno sottoscritto l’atto di 
costituzione in qualità di Associati Fondatori e coloro che condividendone le finalità, 
facciano richiesta di ammissione al Consiglio Direttivo in qualità di Associati
Ordinari con indicazione del domicilio e/o dell’indirizzo di posta elettronica cui 
devono essere inviate le comunicazioni. 
Possono pertanto essere Associati tutte le persone fisiche di ogni nazionalità e 
residenza che non ricoprano cariche politiche elettive nazionali, regionali e comunali 
e che non siano in qualche modo investite di ruoli palesemente incompatibili con 
l’impostazione laica, apartitica ed aconfessionale dell’Associazione e delle relative 
finalità di cui all’articolo 3 del presente statuto. Nel rispetto di quanto precede, il 
Consiglio Direttivo può anche accogliere l'adesione di persone giuridiche ed enti 
senza personalità giuridica, pubblici e privati.
4.2 L’ammissione è deliberata a maggioranza di voti dal Consiglio Direttivo,
comunicata all’interessato e annotata nel libro degli associati.
In caso di rigetto il Consiglio Direttivo deve, entro sessanta giorni, comunicare
all’interessato il diniego con l’indicazione delle motivazioni. L’interessato nei 
sessanta giorni successivi dalla ricezione del diniego può chiedere che sull’istanza si 
pronunci l’Assemblea degli associati in occasione della prima convocazione utile.
4.3 Il Consiglio Direttivo può nominare Associati Onorari coloro che hanno fornito 
un particolare contributo alla vita dell'Associazione.
4.4 Gli associati, ad eccezione di quelli onorari, sono tenuti al pagamento della quota 
associativa, che verrà fissata di anno in anno dal Consiglio Direttivo.
Le quote versate non sono in alcun modo ripetibili, né in caso di scioglimento del 
singolo rapporto associativo né in caso di scioglimento dell'Associazione. La qualità 
di associato non è trasmissibile.
4.5 Tutti gli associati hanno diritto di voto e devono impegnarsi nell'interesse 
comune a contribuire al conseguimento delle finalità che l'Associazione si propone,
secondo le norme del presente statuto e quelle dei regolamenti che verranno emanati 
dal Consiglio Direttivo e la cui osservanza è obbligatoria per gli associati. 
La partecipazione all'Associazione non può essere temporanea.
4.6 La qualità di associato deve risultare da apposito libro tenuto a cura del Consiglio 
Direttivo.
4.7 La qualità di associato si perde nei seguenti casi:
- per morte, estinzione, scioglimento;
- per recesso da notificarsi con lettera raccomandata al Consiglio Direttivo;
- per esclusione; l’esclusione è deliberata dall’Assemblea nel caso di grave 
inadempimento degli obblighi assunti da parte dell’associato a favore 
dell'Associazione; grave inosservanza del presente statuto, degli eventuali 
regolamenti, delle deliberazioni degli organi sociali competenti; il provvedimento di 



esclusione è comunicato all’associato con lettera raccomandata e/o PEC.
- per decadenza; la decadenza opera automaticamente in caso di morosità nel 
versamento della quota associativa annuale protrattasi oltre al termine stabilito dal 
Consiglio Direttivo; è pronunciata dal Consiglio Direttivo a seguito di interdizione, 
inabilitazione dell'associato.
L'apertura di qualsiasi procedimento per i casi contemplati sopra deve essere 
comunicata all'interessato con lettera raccomandata e/o PEC.
La riammissione può essere richiesta solo dopo che siano venute a cessare le cause 
che hanno determinato la perdita della qualifica di associato.

Articolo 5
Diritti e doveri degli associati

5.1 Gli associati hanno il diritto:
- di partecipare alle Assemblee (se in regola con il pagamento della quota 
associativa) e di votare;
- di conoscere i programmi con i quali l’Associazione intende attuare gli scopi 
sociali;
- di recedere in qualsiasi momento;
- di candidarsi per le cariche associative;
- di esaminare i libri sociali presso la sede dell’Associazione, estraendone eventuale 
copia a proprie spese, previa richiesta scritta indirizzata al Consiglio Direttivo nel 
rispetto delle eventuali ulteriori modalità definite in un apposito regolamento.
5.2 Gli associati sono obbligati:
- a osservare le norme del presente statuto e le deliberazioni adottate dagli organi 
sociali;
- a versare la quota associativa annuale, ad eccezione degli associati onorari;
- a svolgere le attività preventivamente concordate;
- a mantenere un comportamento conforme alle finalità dell’Associazione.

Articolo 6
Patrimonio e mezzi di finanziamento

6.1 Il Patrimonio della Associazione è costituito:
a) dai beni immobili acquistati dall’Associazione;
b) dalle pubbliche e private contribuzioni con destinazione espressa e/o 
deliberata dal Consiglio Direttivo ad incremento del Patrimonio;
c) da ogni altro bene che pervenga alla Associazione a qualsiasi titolo e che sia 
espressamente destinato ad incremento del Patrimonio;
d) dai fondi di riserva costituiti con eventuali avanzi di gestione e ogni altra 
riserva vincolata per decisione di terzi o per deliberazione del Consiglio Direttivo.
6.2. La Associazione finanzia le proprie attività con:
a) le rendite e i proventi derivanti dalla gestione del Patrimonio;
b) le quote associative e i contributi degli associati;
c) le erogazioni liberali e i contributi pubblici e privati versati alla Associazione per 

il raggiungimento del suo scopo;
d) le somme derivanti da alienazione di beni facenti parte del Patrimonio, destinate 

a finalità diverse dall'incremento del Patrimonio per delibera del Consiglio 
Direttivo;



e) i proventi, ricavi, entrate derivanti dalle attività di interesse generale e dalle 
attività diverse di cui all’art. 6 del D.Lgs. 117/2017;

f) dai fondi pervenuti mediante raccolte di fondi ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 
117/2017;

g) ogni altra entrata compatibile con le finalità sociali e nei limiti consentiti dal 
D.Lgs. 117/2017.

Articolo 7
Organi dell'Associazione

7.1 Sono organi dell'Associazione:
a) l'Assemblea degli Associati;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente, il Vice Presidente;
d) l’Organo di Controllo, se nominato.

Articolo 8
Assemblea

8.1 L'Assemblea degli associati deve essere convocata dal Presidente del Consiglio 
Direttivo almeno una volta in un anno, entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura 
dell'esercizio sociale, per l'approvazione del bilancio consuntivo e, quando occorra, 
per la nomina dei membri del Consiglio Direttivo e dell’Organo di Controllo. 
L'assemblea deve inoltre essere convocata ogni qualvolta il Consiglio Direttivo ne 
ravvisi la necessità o quando ne sia fatta richiesta motivata da almeno un decimo 
degli associati. L'assemblea può essere convocata anche fuori dalla sede legale, 
purché in Italia o nel territorio di un altro stato membro dell'Unione Europea, nel 
Regno Unito ovvero in Svizzera.
8.2 Le assemblee sono convocate con avviso contenente l'indicazione del giorno, 
dell'ora, del luogo (fisico o virtuale) dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare 
spedito a ogni associato, a mezzo lettera raccomandata o messaggio di posta 
elettronica al domicilio o all’indirizzo di posta elettronica dagli stessi comunicato 
all’Associazione, almeno otto giorni prima.
L’avviso di convocazione può prevedere che l’assemblea si tenga esclusivamente 
mediante mezzi di telecomunicazione.
L’assemblea è validamente costituita e le sue deliberazioni sono valide, anche senza 
convocazione formale, quando intervengono tutti gli associati, tutti i consiglieri in 
carica e l’Organo di Controllo, se nominato.
8.3 Ogni associato ha diritto ad un voto. 
Ogni associato potrà farsi rappresentare da altro associato mediante delega scritta. 
Ogni associato non può essere portatore di più di tre deleghe.
8.4 Le riunioni dell’assemblea si possono svolgere anche mediante mezzi di 
telecomunicazione o videocomunicazione, alle seguenti condizioni di cui si darà atto 
nei relativi verbali:
a. che sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli 
intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati 
delle votazioni;
b. che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi 
della riunione, oggetto di verbalizzazione;
c. che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla 



votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, 
ricevere o trasmettere documenti.
8.5 L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo ovvero in caso di 
sua assenza dal Vice Presidente o in caso di assenza anche di quest’ultimo dalla 
persona designata dagli intervenuti, assistito da un segretario, eletto dall’assemblea.
8.6 L’assemblea è validamente costituita, in prima convocazione, con la presenza in 
proprio o per delega della maggioranza degli associati aventi diritto al voto, in 
seconda convocazione qualunque sia il numero degli intervenuti. L’assemblea, sia in
prima sia in seconda convocazione delibera con il voto favorevole della maggioranza
degli intervenuti in proprio o per delega.
Nelle deliberazioni che riguardano la responsabilità dei consiglieri, questi non hanno 
diritto di voto. 
Per le deliberazioni concernenti le modifiche dello statuto, in prima convocazione 
l’assemblea è validamente costituita con la presenza in proprio o per delega dei tre 
quarti degli associati aventi diritto al voto e in seconda convocazione, con la presenza 
in proprio o per delega della maggioranza degli associati aventi diritto al voto. 
L’assemblea delibera sia in prima sia in seconda convocazione con il voto favorevole 
della maggioranza degli intervenuti in proprio o per delega.
Per le deliberazioni concernenti lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione 
del suo patrimonio, occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati
aventi diritto al voto.
Le votazioni delle assemblee avvengono sempre in modo palese.
8.7 Delle riunioni delle assemblee si redige processo verbale firmato dal Presidente e
dal segretario della riunione.
8.8 L’Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili:
- nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo e se ritenuto 

opportuno o necessario anche i componenti dell’Organo di Controllo e il 
soggetto incaricato della revisione legale dei conti;

- approva il bilancio di esercizio;
- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi 

dell’art. 28 del D.Lgs. 117/2017 e promuove azione di responsabilità nei loro 
confronti;

- delibera sulle modificazioni dell’Atto costitutivo o dello Statuto;
- approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;
- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione 

dell’Associazione;
- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall’Atto costitutivo o dallo 

Statuto alla sua competenza.

Articolo 9
Consiglio Direttivo

9.1 L'Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da un minimo 
di tre ad un massimo di cinque membri, nominati dall’Assemblea tra i propri 
associati e restano in carica cinque esercizi, scadono con l’assemblea che approva il 
bilancio relativo al quinto esercizio e possono essere rieletti.
9.2 Qualora nel corso del mandato venissero a mancare uno o più consiglieri, che non 
costituiscono la maggioranza del Consiglio, gli altri provvedono a sostituirli con i 
primi dei non eletti. In mancanza di questi ultimi compete all’Assemblea la nomina 



del sostituto. I consiglieri così nominati restano in carica sino alla scadenza del 
Consiglio Direttivo di cui fanno parte.
9.3 Il Consiglio Direttivo è convocato con avviso spedito a mezzo lettera 
raccomandata o messaggio di posta elettronica al domicilio o all’indirizzo di posta 
elettronica dagli stessi comunicato all’Associazione, almeno sette giorni prima della 
riunione o, nei casi di urgenza, almeno quarantotto ore prima, contenente 
l'indicazione del giorno, dell’ora, del luogo (fisico o virtuale) della riunione e 
l’elenco degli argomenti da trattare.
L’avviso di convocazione può prevedere che il Consiglio Direttivo si tenga 
esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione ai sensi del successivo articolo 
9.5.
9.4 Le adunanze del Consiglio Direttivo e le sue deliberazioni sono valide, anche 
senza convocazione formale, quando intervengono tutti i consiglieri in carica e 
l’Organo di Controllo, se nominato.
Il Consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altrove, purché in Italia, o nel 
territorio di un altro stato membro dell'Unione Europea, nel Regno Unito od in 
Svizzera.
9.5 Le riunioni del Consiglio Direttivo si possono svolgere anche mediante mezzi di 
telecomunicazione o videocomunicazione, alle seguenti condizioni:
a. che sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli 
intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati 
della votazione;
b. che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi 
della riunione, oggetto di verbalizzazione;
c. che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione 
simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o 
trasmettere documenti.
9.6 Per la validità delle deliberazioni del Consiglio Direttivo è richiesta la presenza 
della maggioranza dei consiglieri e le deliberazioni sono prese a maggioranza dei 
voti; in caso di parità prevale il voto di chi presiede la riunione. 
Delle deliberazioni del Consiglio Direttivo si redige processo verbale firmato dal 
Presidente e dal soggetto verbalizzante. 
9.7 È fatto obbligo ai consiglieri di partecipare alle riunioni di Consiglio Direttivo. 
Qualora un consigliere non partecipasse a tre riunioni consecutive senza giustificato 
motivo o comunque, se inferiori, a quelle tenute nel corso di un intero esercizio 
sociale, è considerato dimissionario. 
9.8 Il Consiglio Direttivo si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga 
necessario o che ne sia fatta richiesta dalla maggioranza dei consiglieri. 
Le sedute del Consiglio Direttivo sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza, 
dalla persona designata dagli intervenuti.
9.9 Il Consiglio Direttivo nomina tra i suoi membri il Presidente, il Vice Presidente e 
il Segretario che resteranno in carica quanto il Consiglio stesso.
9.10 Il Segretario, che avrà anche funzione di Tesoriere dell’Associazione, è 
nominato su proposta del Presidente.
Il Segretario provvede alla gestione organizzativa ed amministrativa 
dell'Associazione e alla organizzazione e promozione delle singole iniziative, 
predisponendo mezzi e strumenti necessari per la loro concreta attuazione.
Il Segretario, inoltre, dà esecuzione alle deliberazioni del Consiglio Direttivo e degli 



atti del Presidente e assume le funzioni conferite dal Consiglio Direttivo all’atto della 
nomina.

Articolo 10 – Poteri del Consiglio Direttivo
10.1 Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e 
straordinaria dell’Associazione compresi, fra gli altri, quelli di: 
a) assicurare il conseguimento degli scopi dell'Associazione;
b) convocare le assemblee;
c) deliberare sull'ammissione di nuovi associati e adottare i provvedimenti di 
decadenza;
d) redigere il bilancio preventivo, consuntivo ed eventualmente quello sociale; 
e) emanare regolamenti e norme per l'organizzazione e il funzionamento 
dell'Associazione; 
f) acquistare e alienare beni mobili e immobili, accettare eredità e legati, determinare 
l'impiego dei contributi, delle erogazioni e dei mezzi finanziari a disposizione 
dell'Associazione ai sensi e nei limiti del D.Lgs. 117/2017; 
g) stabilire l'ammontare delle quote associative per i singoli esercizi; 
h) sottoporre all'assemblea, dopo appropriata disamina, proposte, segnalazioni, 
mozioni formulate dagli associati e le proposte di modifiche dello statuto; 
i) negoziare e concludere con istituti di credito la concessione di prestiti, mutui o 
altre forme di finanziamento ed anche mediante prestazione di garanzie a favore 
dell’Associazione;
l) decidere la partecipazione dell'Associazione a bandi, gare o procedure selettive ad 
evidenza pubblica comunque denominate, predisponendo e sottoscrivendo i relativi 
atti;
m) costituire e/o aderire ad associazioni, fondazioni, società, associazioni
temporanee, joint ventures, consorzi, reti, sottoscrivere protocolli d'intesa e in 
generale porre in essere le più opportune forme di collaborazione con soggetti terzi;
n) conferire incarichi a soggetti terzi per la realizzazione degli scopi statutari;
o) promuovere e/o organizzare eventi (seminari, giornate di studio, convegni, ecc.) 
finalizzati alla sensibilizzazione del pubblico sugli scopi dell’Associazione;
p) definire le attività diverse da quelle di interesse generale ai sensi dell’art. 6 del 
D.Lgs. 117/2017;
q) deliberare su qualsiasi questione che non sia dal presente statuto espressamente 
demandata all'assemblea o ad altri organi. 
10.2 Il Consiglio può delegare parte dei suoi poteri ad uno o più dei suoi membri, 
ovvero ad un Comitato esecutivo composto da tre dei suoi membri. Il Consiglio può 
altresì nominare procuratori per determinati atti o categorie di atti, il tutto nei limiti 
individuati con propria deliberazione assunta e depositata nelle forme di legge e può 
avvalersi di consulenti.

Articolo 11 – Presidente – Vice Presidente
11.1 Il Presidente rappresenta legalmente l'Associazione nei confronti dei terzi e in 
giudizio, dura in carica cinque esercizi o comunque fino alla scadenza del Consiglio 
che lo ha eletto e può essere rieletto.
Il Presidente presiede l'assemblea, convoca e presiede le riunioni del Consiglio 
Direttivo, ne cura l'esecuzione delle deliberazioni e, inoltre, assolve normalmente 
funzioni di coordinatore dei lavori dell'Associazione. 



11.2 Il Presidente può nominare procuratori speciali per singoli atti o categorie di 
atti.
11.3 Il Consiglio Direttivo nomina anche un Vice Presidente, che fa le veci del 
Presidente in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo.
La firma del Vice Presidente vale come prova dell’assenza o dell’impedimento del 
Presidente.
11.4 Il potere di rappresentanza attribuito in conformità al presente statuto è generale.

Articolo 12 - Organo di Controllo e revisione legale
12.1 L’Assemblea nomina l’Organo di controllo al ricorrere dei requisiti previsti 
dall’art. 30 del D.Lgs. 117/2017 o qualora lo ritenga opportuno. L’organo di 
controllo è composto, alternativamente, su decisione dell’Assemblea in sede di 
nomina, da un membro o da un collegio composto da tre membri.
12.2 L’Organo di Controllo resta in carica cinque esercizi e scade con l’assemblea 
che approva il bilancio relativo al quinto esercizio e i suoi componenti possono 
essere rinominati.
12.3 I componenti dell’Organo di controllo, ai quali si applica l’art. 2399 del Codice 
civile, devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del 
Codice civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti devono essere 
posseduti da almeno uno dei componenti. 
12.4 L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul 
rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle 
disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sulla 
adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto
funzionamento. L’Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio 
dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che 
l’eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida 
ministeriali. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci.
I componenti dell’organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, 
anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono 
chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su 
determinati affari.
Al superamento dei limiti di cui all’art. 31 del D.Lgs 117/2017, la revisione legale 
dei conti è attribuita all’Organo di Controllo che, in tal caso, deve essere costituito da 
revisori legali iscritti nell’apposito registro, salvo il caso in cui l’Assemblea deliberi 
la nomina di un Revisore legale dei conti o una società di revisione iscritti nell’ 
apposito registro.
12.5 I membri dell’Organo di Controllo assistono alle riunioni del Consiglio 
Direttivo. Alle riunioni dell’Organo di Controllo si applicano le disposizioni dell’art. 
9 del presente statuto, in quanto compatibili.

Articolo 13
Compensi per le Cariche sociali

13.1 Ai Consiglieri, sindaci e a chiunque rivesta cariche sociali possono essere 
riconosciuti compensi individuali proporzionati all’attività, alle responsabilità 
assunte e alle specifiche competenze e comunque non superiori a quelli previsti in 
enti che operano nei medesimi o analoghi settori e condizioni.



13.2 L’Associazione, nei casi previsti dalle disposizioni di legge vigenti, provvede a 
pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito internet, gli eventuali 
emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli 
organi di amministrazione e controllo nonché ai dirigenti.

Articolo 14
Esercizio Finanziario - Bilancio – divieto di ripartizione

14.1 L'esercizio finanziario della Associazione ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 
dicembre di ogni anno.
Entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio il Consiglio Direttivo sottopone 
all’approvazione dell’assemblea il bilancio preventivo relativo all’esercizio in corso
e il bilancio consuntivo o il rendiconto relativo all’esercizio finanziario precedente,
redatto e depositato ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 117/2017.
Al superamento delle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 117/2017, il Consiglio dovrà 
altresì predisporre il bilancio sociale, da approvare contestualmente al bilancio di 
esercizio, redatto e pubblicato ai sensi dell’art. 14, comma 1 del D.Lgs. 117/2017. Il 
Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività 
diverse nella relazione di missione o in calce al rendiconto o nella nota integrativa al 
bilancio.
14.2 Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate 
comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini 
dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
14.5 È in ogni caso vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di 
gestione, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e 
collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali.

Articolo 15- Libri sociali
15.1 I libri sociali che l’Associazione deve tenere sono:

a) il libro degli Associati;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle Assemblee;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo;
d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di controllo, se 

nominato.
15.2 I libri di cui alle lettere a), b), c), sono tenuti a cura del Consiglio Direttivo. Il 
libro di cui alla lettera d) è tenuto a cura dell’organo a cui si riferisce.

Articolo 16 - Scioglimento
16.1 L'Associazione ha durata illimitata. In caso di scioglimento dell'Associazione 
l'assemblea nominerà uno o più liquidatori che provvederanno alla liquidazione del 
patrimonio secondo le norme di legge. Nel caso di impossibilità di regolare 
costituzione dell'assemblea, ciascuno dei membri del Consiglio Direttivo potrà 
chiedere all'autorità competente la nomina del o dei liquidatori. 
16.2 In caso di scioglimento, per qualsiasi causa, tutti i beni della Associazione che 
residuano eseguita la liquidazione, devono essere devoluti, previo parere positivo 
dell’Ufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore di cui all’art 45, 
comma 1, del D.Lgs. 117/2017 e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad 
altro Ente del Terzo settore scelto dall’assemblea.



Articolo 17 - Rinvio
17.1 Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le norme del D.Lgs. 
117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni, del codice civile nonché di ogni 
altra legge vigente in materia.

F.to: Monica De Paoli



































































Certifico io sottoscritta, Monica De Paoli, notaio in Milano, iscritto al Collegio 

Notarile di Milano, mediante apposizione al presente file della mia firma digitale 

(dotata di certificato di vigenza fino al 6 settembre 2026, rilasciato dal Consiglio 

Nazionale del Notariato Certification Authority), che la presente copia (rilasciata in 

esenzione dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 27 bis tab B del DPR 642/72 e 

dell’82, commi 3 e 5, del D.Lgs 117/2017), contenuta su supporto informatico, è 

conforme all'originale formato su supporto cartaceo.

Milano, 2 due dicembre 2025 duemilaventicinque.
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